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sfazione e un riconoscimento di inestima-
bile valore. E,per concludere, un pensiero. 
Chi si avvicina ora al mondo della fotogra-
fia potrebbe essere distratto, o sopraffatto, 
dagli aspetti tecnici-tecnologici che carat-
terizzano il mondo del digitale. E questo 
stesso mondo invoglia a scattare miglia-
ia e migliaia di foto. Quindi consiglierei 
di fare molte foto ma... senza macchina, 
solo guardandosi intorno con uno sguar-

sensibilità maggiori. Di fatto è quello che 
consiglio a me stessa quando mi accorgo 

-
ne a tutto quello che ci circonda, la felicità 
e il dolore delle persone, le scritte sui muri 
delle città, gli animali, le luci, i tempi della 

-
no può essere attratto. Penso che fotogra-
fare sia, in fondo, un modo di pensare. E 
quindi a chi si avvicina al mondo della fo-
tografia posso solo consigliare di allenarsi 
a... pensare senza mai dimenticare la leg-
gerezza e il gioco. Un’ultima cosa che vor-
rei dire a chi si avvicina al mondo della fo-
tografia: per fare una bella foto, non è ne-
cessario andare dall’altro capo del mondo, 
spesso la foto che cerchiamo è nel nostro 
quotidiano. (Ciò non toglie nulla alla mia 
ammirazione per i fotografi viaggiatori che 
ringrazio perché mi portano per il mondo 
con i loro occhi).


